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Nell’affidamento	di	incarichi	di	progettazione	sussiste	onere	di	motivazione	che,	oltre	ad
inquadrarsi	simmetricamente	con	il	principio	generale	di	motivazione	degli	atti	amministrativi
sancito	dalla	legge	n.	241/1990,	non	può	logicamente	che	vertere	sulle	“qualità”	del	contraente
che	si	ritiene	di	prescegliere	(non	essendo,	altrimenti,	dato	comprendere	a	qual	parametro	la
motivazione	pretesa	ex	lege	debba	rapportarsi).	Tale	assunto	è	stato	fatto	proprio	dalla	costante
giurisprudenza	amministrativa,	la	quale	ha	avuto	modo	di	affermare	che,	negli	appalti	di	opere
pubbliche,	l’art.	62,	comma	1,	del	D.P.R.	21	dicembre	1999,	n.	554	e	s.m.	rende	applicabile
anche	agli	incarichi	di	direzione	lavori,	l’art.	17,	comma	12,	della	11	febbraio	1994,	n.	109
(come	sostituito	dall’art.	6,	della	legge	18	novembre	1998,	n.	415),	il	quale	stabilisce	che	per	gli
incarichi	di	progettazione	di	importo	inferiore	a	40.000	euro	le	stazioni	appaltanti	devono
verificare	l’esperienza	e	la	capacità	professionale	dei	progettisti	incaricati	e	motivarne	la	scelta
in	relazione	al	progetto	da	affidare,	e	quindi	attraverso	un	sia	pur	sintetico	confronto	tra	i
curricula	dei	vari	concorrenti.	E’,	pertanto,	illegittimo	il	provvedimento	che	si	limita	ad
affermare	che	tutti	gli	aspiranti	possedevano	i	requisiti	per	l’affidamento	dell’incarico,
procedendo	di	seguito	a	prescegliere	uno	di	essi	senza	chiarire,	sia	pur	in	modo	sintetico	e
conciso,	le	ragioni	di	tale	convincimento.


